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Modifiche e integrazioni al programma 

Per la Biennale 
tagli ma anche 
notizie positive 

Il presidente Carlo Ripa di Meana illustra a Roma 
come sarà strutturata la manifestazione dopo la 
tardiva e parziale concessione dei finanziamenti 

Incontro con J giornalisti 
Italiani e stranieri, ieri mat
t ina a Roma, nella sede del
l'Associazione stampa estera. 
del presidente della Biennale 
di Venezia e di alcuni suoi 
collaboratori. Erano presen
ti, t ra gli altri, il compagno 
Adriano Seronl e il regista 
Mario Monlcelll. membri del 
Consiglio direttivo. Dei tre 
responsabili di settore — Ci
nema e spettacolo televisivo. 
Teatro-musica, Arti visive e 
archi tet tura — ha partecipa
to alla conferenza stampa 
solo il direttore dell'ultima 
sezione, Vittorio Grepotti. es
sendo gli altri due, Gambetti 
e Ronconi, impegnati, il pri
mo negli Stati Uniti e nel 
Messico. 11 secondo nella RDT 
e in Spagna, nella messa a 
punto 'della manifestazione. 

E' toccato, quindi, a Carlo 
Ripa di JVfeana il compito di 
fornire ulteriori notizie sul 
programma, già reso noto alla 
fine di marzo. Le variazioni. 
che necessariamente saranno 
apportate al «cartellone» an
nunciato, sono stret tamente 
legate al ri tardo con cui è 
s ta to approvato dalla Camera 
e dal Senato il contributo 
straordinario di un miliardo 
e mezzo. Il presidente della 
Biennale ha esordito proprio 
facendo rilevare come la sov
venzione sia s ta ta elargita 
quale « straordinaria » e non 
« ordinaria », mentre l'ente ha 
là necessità di una certa si
curezza economica per Doter 
programmare la sua attività 
futura. Il problema dei con
tributi si riproporrà quindi, 
di nuovo, per la prossima edi
zione. 

Ripa di Meana ha aggiunto 
subito che lo spostamento 
dell 'apertura della Biennale 
'76, con l'esposizione di arti 
figurative, dal 13 giugno al 14 
luglio, « presa della Basti
glia » (la chiusura è fissata 
per il 15 ottobre) trova anche 
giustificazione nelle elezioni 
politiche che provocherebbero 
« fatali tensioni » nel nostro 
paese. Inoltre il « tagl io» di 
mezzo miliardo al contributo 
richiesto pone l'esigenza di 
annullare qualche iniziativa 
o di rinviarne al prossimo 
anno alcune. . -

Ripa di Meana non ha po
tuto comunque dare informa-

I critici 

cinematografici 

segnalano 

« Illuminazione » 
I soci del Sindacato na

zionale critici cinematografi
ci italiani (SNGCI) prose
guendo nella loro inizia
tiva promozionale in favore 
del cinema di maggior inte
resse artistico-culturale. han
no segnalato il film polacco 
Illuminazione di Krzysztof 
Zanussi, distribuito dall'Ital-
noleggio cinema. Il film ave
va vinto, t re anni fa. il pri
mo premio al Festival di Lo
camo. 

zlonl precise e « ufficiali ». 
ma solo, diremmo, « uiTiclo-
se ». poiché ogni decisione 
spetta al Consiglio direttivo. 
la cui riunione è prevista per 
il 15 maggio. I tagli e I rinvìi 
annunciati sono quindi quelli 
che il presidente proporrà nel
la prossima riunione. 

I « ridimensionamenti » non 
dovranno intaccare — ha sot
tolineato Ripa di Meana — 
la sostanza della nuova edi
zione della Biennale, dedica
ta in larga paVte — con spet
tacoli teatrali, musicali, mo
stre e convegni — all'opposi
zione in Spagna e in esìlio 
a qua ran t ann i dall'inizio del
la repressione fascista. 

La rinuncia più dolorosa. 
stando alle anticipazioni del 
presidente, riguarda il setto
re delle att ività teatrali, che 
dovrà cancellare la parteci
pazione della Schaùbuhne di 
Berlino ovest In calendario 
con due spettacoli: / villeg
gianti di Gorki, regìa di Peter 
Stein, e Empedocle di Hól-
derlln, regia di Klaus Gruoer. 
L'onere finanziario, che com
porterebbe la presentazione 
di questi spettacoli, è assai 
pesante, e Inoltre è venuto 
meno il contributo alle spese 
già promesso dal ministero 
degli esteri della RFT. A pro
posito della scarsa presenza 
del teatro italiano alla ras
segna — è in programma solo 
La bella selvaggia di Goldoni 
nella messa in scena della 
Compagnia «Propasta per un 
teatro veneto», regia di Au
gusto Zucchi — Ripa di Mea
na ha detto che al nostro 
teatro verrà riservato ampio 
spazio nell'edizione '77. 

Subirà alcuni tagli anche 11 
settore dei « progetti pilota ». 
particolarmente per quanto 
concerne la « Biennale poe
sia », rinviata al prossimo an
no. Cosi pure' il settore art i 
visive e architet tura sarà co
stretto a qualche necessario 
ritocco. 

Ma non sono mancate le 
notizie positive. SI è appreso. 
infatti, che, nel settore ((Ci
nema e spettacolo televisivo» 
saranno presentati a Venezia 
tutt i i film di Vassili Sciuk-
scin. il grande regista e at
tore, sovietico recentemente 
scomparso; ci • sarà inoltre 
una panoramica di film por
toghesi. mentre verrà proiet
ta to integralmente il repor
tage di JorLs Ivens sulla Cina. 
della durata di dodici ore. 

II presidente della Bienna
le si è quindi giustamente dif
fuso sulla prossima apertura 
al pubblico, a mezzo luglio, 
del nuovo Archivio storico 
delle ar t i contemporanee e 
della nuova Biblioteca a Ca* 
Corner della Regina Si trat
ta di ampi locali (seimila me
tri quadrat i ) , in pieno cen
tro storico, ove troveranno 
sistemazione una biblioteca. 
una ricca cineteca (con film 
dal 1932 in poi), una nastro
teca, una fototeca e una sala 
«mult imedia». • All'Archivio 
storico sono s ta te donate de
cine e decine di opere di ar
tisti vincitori di grandi pre
mi delle esposizioni de! dopo
guerra. Biblioteca e Archivio 
sono destinati ad arricchirsi 
e a costituire un punto fermo 
nella vita culturale non solo 
veneziana. 

m. a e. 

NEL N. 19 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Bilancio della legislatura (editoriale di Gerardo 
Chiaromonto) 
I l rebus della Democrazia cristiana (di Aniello 
Coppola) 

i Crescono il peso e la — sponsabilità della classe 
operaia (di Fabrizio D'Agostini) 

i Le domande al Pei degli imprenditori (conversa
zione con Luciano Barca a cura di Paolo Foreellini) 

Milano tiene (di Mario Spinella) 
Corpi separati n:a non dalla De (di p. fr . ) 
Quanti e come voteremo (di e. gh.) 
Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/3 - Plura
lismo e liberta: verso quale Sfato? (colloquio con Re 
nato Zangheri a cura di Fabio Mussi) 
Note • letture: primato della politica? (di Umberto 
(Terroni) • 
La ricerca in agricoltura: un terreno da riconquistare 
(di Ennio Galante) 
Che cosa è cambiato dopo Franco (dal nostro inviato 
a Madrid Marco Calamai) 
La Rft: un fligante dai piedi di argilla? (di Paolo 
Porcellini) 
Kissinger, un altro buco nell'acqua (di Paolo Leonardo) 
Messico: un bivio che si chiama autonomia (di Enzo 
Segre) 
Due interventi sul saggio di Asor Resa nella' < Storia 
d' I tal ia» - Giolittiani e antigiolittiani (di Luisa Man-
goni Cervelli); Tutti i lìmiti degli anni sessanta (di 
Arcangelo Leone de Castris) 

i Cinema - Todo modo: troppa e poca satira (di Mino 
Argentieri) 
Musica - La riforma cammina anche in Sicilia (di 
Luigi Pestalozza) 
Ricordo dì Giorgio Giorgetti (di Giuliano Procacci) 

i Beni culturali • Toscana: un sistema regionale di pub
blica lettura (di Francesco Gravina) 
Libri - Gian Carlo Ferretti. Le cose I segni il potere; 
Marcella Ferrara. Le siciliane; Letizia Paolozzi. Sesso 
• politica 

i Le pereto doll'ercldiavolo (di Sergio Antonielli) 

Il regista sovietico Vassili 
Sciukscin, di cui il settore 
cinema della Biennale cure
rà una completa « personale > 

Preparata 
da un vasto 

dibattito 
la rassegna 

teatrale 
di Salerno 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 6 

Dopo un mese di intenso 
dibatt i to t ra le forze cultura
li presenti in città, Giusep
pe Bartolucci e Filiberto 
Menna curatori della rasse
gna, alla presenza dell'asses
sore regionale Emilio De Feo 
e di Ferruccio .Guerritore, 
presidente dell'Azienda di tu
rismo e soggiorno, hanno uf
ficialmente presentato alla 
s tampa il programma della 
quar ta rassegna «Teatro nuo
ve tendenze ». 

La quarta edizione della 
rassegna si svolgerà a Saler
no dal 1. all ' l l luglio. A dif
ferenza degli anni passati. 
la rassegna presenta novità 
di tu t to rilievo sul terreno 
della democratizzazione, che 
possono essere individuate 
come un primo passo verso 
una reale partecipazione al
la gestione della manifesta
zione. Pr ima di arrivare al 
programma, di gran lunga 
più interessante .e più orga
nico di quello degli altri an
ni. sono s ta te costituite com
missioni di lavoro che han
no analizzato e coordinato 1* 
articolazione della manife
stazione. Le commissioni, di
vise in quattro sezioni (me
diazione del a popolare», spe
rimentazione, informazione e 
s t rut ture) si sono confronta
te in un interessante dibat
tito in alcune assemblee svol
tesi nelle scorse settimane. Di 
estremo risalto sarà la pre
senza a Salerno, in « pri
ma » assoluta per l'Italia, 
del gruppo di lavoro di Pe
ter Brook, che, prima di re
carsi a Venezia, rappresente
rà qui lo spettacolo IKS. 

Tra i gruppi stranieri, si 
segnala inoltre la significati
va partecipazione del Living 
Theatre . che sarà presente 
con la versione italiana del
la Torre del denaro e un al-
t ro spettacolo inedito per ra-

ì gazzi. A fianco del famoso 
gruppo americano sarà un 
prestigioso complesso france
se. il Grand Magic Circus di 
Jerome Savary con l'ultima 
sua produzione, Les grands 
sentimenti. 

Ancor p.ù ricco degli altri 
anni è il programma della 
seconda sezione, quella della 
sperimentazione, che prevede 
la presenza di gruppi di ri
cerca con vari spettacoli e 
proposte quali Autodiffama-
zione di Simone Cardia , La 
rivolta degli oggetti della 
Gaia Scienza. Nell'occhio del 
cieco della Nueva Barraca, 
il duo Raimondi-Caporossi 
con Rotobolo e infine il nuo
vo lavoro di Vasilicò su 
Proust. Meme Perhni. Pier 
Alli. Penili , il Carrozzone in
terverranno alla rassegna 
con studi su materiali che of
friranno un ulteriore momen
to di riflessione sullo stato 
della sperimentazione in Ita
lia. 

Per il « popolare » inter
verranno Ferruccio Soleri con 
Arlecchino, l'amore e la fa
me, Leo De Berardmis e Per
la Peragallo con una loro pro
duzione medita. Agli spetta
coli verranno affiancati alcuni 
incontri con i gruppi opera
tivi dell 'Istituto De Martino, 
il circolo Gianni Bosio. il 
Centro etnografico di Ferra-

j ra» il Centro di ricerca di Na
poli diretto da Luigi Lombar
di Satr iani . il Folkstudio di 
Palermo collegato all 'Istituto 
di etnologia delle facoltà di 
Lettere delle Università di 
Napoli e di Salerno. 

Infine, in collaborazione 
con la Biennale di Venezia, 
saranno presentati una mo
stra fotografica sull'avan
guardia e un* serie di film. 
quali 17X9 di Ar.ana Mnotich-
kme assieme ad altri spet
tacoli inediti. 

Ugo Di Pic« 

le prime 
Musica • 

: Slobodianik . 
alla Filarmonica 

* 
Diremmo i che * Aleksandr 

Slobodianik, nato a Kiev nel 
1941. 11 quale figura a buon 
diritto t ra i grossi nomi del* 
concertismo - internazionale. 
abbia dovuto faticare un po' 
più del previsto per costruire, 
l 'altra sera al Teatro Olim
pico. attraverso la musica di 
Chopin. un monumento alla , 
sua arte pianistica. Infatti. 
h-a via via tolto alle interpre
tazioni che si susseguivano. 
gli elementi di successo più 
aspettati e graditi dal pub
blico. La dolcezza, l'evanescen
za, il canto spianato sono sta
ti somministrati da Slobodia
nik con rigorosa parsimonia. 

Si è avvertita questa no
vità interpretativa fin dal
l'inizio, con una Polacca (la 
seconda dell'op. 26) asciutta. 
addirittura ruvida, sguarnita 
di qualsiasi ridondanza. 

Nella quarta Ballata (op. 
52), come preoccupato di con
cedere troppo alla piacevolez
za dell'ascolto, il pianista ha 
inserito una sorta di « ruba
to » nel « rubato », nonché 
una « dinamica » intesa a sot
tolineare momenti particolari 
dei singoli brani, anche a 
svantaggio d'una visione uni
taria. 

Ma, dopo l'esecuzione di due 
Mazurke. di un Valzer, dello 
Scherzo op. 20, l'Infilata del 
dodici Studi op. 25. ha deter
minato Il pieno successo di 
Slobodianik. che è riuscito a 
dare, da una moltitudine di 
pezzi (una ventina) non sol
tan to una sintesi dell 'arte di 
Chopin, ma anche il segno 
d'un pianismo personale, inti
mamente sicuro di portare un 
nuovo contributo a un diver
so profilo di Chopin. 

Pubblico; successo; applau
si e chiamate insistenti. 

. e. v. 

Cinema 
Fortezze vuote 

Come Matti da slegare di 
Bellocchio' Agosti. Rulli e Pe-
traglia. Fortezze vuote di 
Gianni Serra affronta il tema 
della « malatt ia mentale» non 
limitandosi alfa denuncia di 

quelle istituzioni repressive 
che del «diverso» fanno un 
« reietto », ma sottolineando 
quanto di positivo emerge nel
le • nuove esperienze portate 
avanti, con impegno e fatica, 
da moderni psichiatri e da 
amministrazioni democrati
che, pe r recuperare alla vita 
sociale e alla vita, senz'altro, 
i nostri veri « fratelli separa
ti ». 

Il sottotitolo del film — Um
bria: una risposta politica al
la follia — dice già parec
chio. Alternando resoconti «in 
presa diretta» ad interviste, a 
ricognizioni 6Ui luoghi, a in
dagini centrate su casi parti
colari, ma largamente signifi
cativi di situazioni generali, 
Fortezze vuote (il titolo sca
turisce da una suggestiva de
finizione di Bruno Bettelheim 
circa quei fenomeni psichici 
di regressione e di isolamento, 
che conducono l'individuo a 
amurarsi» in se stesso) illu

mina dunque il retroterra ul-
turale e storico della « paz
zia. dibatte soluzioni, indica 
possibili rimedi, sempre cer
cando di non perdere il con
tat to con ia reaità specifica 
di una regione. Lo spopola
mento delle campagne, l'ur
banizzazione forzata, rhe han
no caratterizzato in modo 
drammatico le vicende del
l'Umbria nel dopoguerra, ven
gono a essere messi sotto 
accusa quali motivi precipui 
di alienazione, at traverso te-
strimonianze ecientifiche e 
umane di grande rilievo. D'al
tra .parte. Fortezze vuote si 
presenta come « opera aper
t a . suscitatrice di riflessioni 
e discussioni; non suggella un 
discorso già avviato da non 
pochi anni, ma contribuisce a 
svilupparlo. Nell 'intento, oltre 
tutto, di restituire al cinema 
quella funzione documentaria 
e immediatamente conosciti
va che troppo epesso risulta 
anch'essa dimenticata, posta 
ai margini. « esclusa ». Non 
certo per caso, il lungome
traggio di Gianni Serra è sta
to prodotto dall'Unitelefilm e 
viene distribuito dalla coope
rativa « Nuova generazione * 

dell'Arci. 

ag. sa. 

Rollercar 
sessanta secondi 

e vai! 
Vi ricordate quelle spasso

se comiche mute americane 
dove il protagonista venivi 
inseguito da centinaia di po
liziotti che freneticamente si 
ammucchiavano tut t i insieme 
per passare da un'unica por
ta? Bene, sostituite ad ogni 
agente un 'auto della polizia. 
immaginate queste su ogni 
tipo di rotabile, lanciatele a 
grande velocità a caccia di 
una Mustang rubata, e avre
te una pallida idea del caro
sello finale di questo film. 
Circa quaranta minuti di in
credibile gimkane, con tut to 
quel che un 'auto può incon
trare sia sulla strada, sia fuo
ri. Un mastodontico massa
cro provocato da un'indistrut-
tibile macchina in fuga, al 
cui volante c'è lo stesso re
gista del film, lo statunitense 
H. B. Halicki. Costui si è 
voluto evidentemente diverti
re con il mestiere che me
glio conosce e. forse senza 
volerlo, ha dato a suo modo 
forma a quel complesso freu
diano di amore-odio che ogni 

individuo moderno nutre ver
so la macchina. 
% Nei suoi evidenti limiti, il 
racconto è imbastito con sem
plice minuzia e sia affida 
anima e corpo agli aridi pro
digi della tecnica. Fra gli 
altri interpreti i Mario Busta 
• George Cole. 

A ROMA FESTOSO RITORNO DI ENARRO 

Casa Cupiello specchio 
di una società in pezzi 

Straordinario successo della commedia con la quale I' autore 
avviò quell'analisi lucida, sferzante e pietosa dell ' istitu
zione familiare che costituisce uno dei cardini del suo teatro 

E' s ta ta una gran festa il 
ritorno di Eduardo De Filip
po sulla ribalta romana del
l'Eliseo, l'altra sera: gli ap
plausi finivano quasi per far 
parte dello spettacolo, scatta
vano talora in anticipo sulle 
battute più famose, rischia
vano in qualche caso di can
cellarle. Eppure tra il pub
blico c'era chi (i più giovani, 
e certo non i meno entusia
sti) questo Natale in casa 
Cupiello non lo aveva mai 
visto prima. 

Splendida commedia, ma
turata nel corso di un lungo 
periodo (dall'atto unico del 
1931 alla versione in tre att i 
del 1913). e dalla quale pro
cede la gloriosa stagione post
bellica del drammaturgo. Qui 
ha inizio esplicito, quantun
que i segni se ne possano 
cogliere anche in precedenza, 
quell'analisi lucida, sferzante 
e pietosa dell'istituzione fa
miliare, che del teatro di 
Eduardo costituisce uno dei 
cardini, e che sostiene la sua 
idea critica della società in
tera. 

C'è un punto, celeberrimo 
fra i tanti di Natale in casa 
Cupiello, che ne fornisce una 
delle chiavi: ed è quando il 
protagonista non Riesce, per 
quanti sforzi compia, parlan
do degli appuntamenti tra
dizionali at torno al desco do
mestico, a pronunciare l'e
spressione « ci riuniamo », e 
la deforma nei modi più erot-
teschi. sino a ripiegare su un 
neutro « mangiamo insieme». 
E' s tato ben notato (Fiorenza 
di Franco, Il teatro di Eduar

do, Laterza, 1975) come sia 
il subconscio del personaggio 
a impedirgli di pronunciare 
distintamente quella frase. Lo 
effetto comico, sempre irre
sistibile. vela e svela una ve
ri tà: che «Casa Cupiello», 
cioè, giace in pezzi, come i 
cocci dei piatti e degli og
getti vari che ripetutamente 
cospargono i pavimenti delle 
sue stanze; e che questi pez
zi è impossibile saldarli di 
nuovo. 

Luca Cupiello. perduto die
tro il suo presepio, al cui al
lestimento at tende con cura 
maniacale, sembra non accor
gersi di nulla: rimbrotta Nen-
nillo, il figlio mariuolo e sfac
cendato. ma in fondo lo consi
dera anche lui. come sua mo
glie. un bambinone: ha sposa
to la figlia Ninuccia a un bor

ghese piuttosto ricco, dal qua
le riceve troppo generosi re
gali, e non si rende conto che 
la ragazza è infelice, e medi
ta di fuggire con un giovanot
to di cui s'è innamorata. 

L'urto con la realtà, che 
ha sempre cercato di rimuo
vere. spezza quest'uomo mai 
cresciuto, rinserratosi nell'in
fanzia. Lo vediamo agonizza
re, vaneggiando, nel suo Iet
to. Ma ecco il fulminante pa-
r ad otto finale. Luca, che in
voca il genero Nicohno. scam
bia per costui il rivale, Vit
torio, unisce le mani di que
sti e di Nmuccia in una pro
messa di duratura fedeltà. 
Nemmeno qui si t ra t ta di una 
semplice trovata, volta solo 
a suscitare amaro riso. In 
modo ancora confuso, non del 
tut to consapevole forse, 
Eduardo indica nell'amore re
ciproco. e nella libera scelta, 
il superamento della famiglia 
inteca come sodalizio di inte
ressi e costrizione di affetti: 
discorso che verrà poi via via 
sviluppando, sino alle spieta
te conclusioni degli Esami 
non finiscono mai (1973). 

Riproponendo oggi Natale 
in casa Cupiello, l 'autoreat
tore-regista effettua sul testo. 
senza snaturarlo (anzi accen
tuatamente « datandone » la 
ambientazione) qualche pic
colo taglio, qualche sottile ri
tocco. che conferscono al lin
guaggio maggior secchezza 
ed eliminano ogni alone pate
t ica ogni sottolineatura dida
scalica: scompare, ad esem
pio. la « spiegazione * che il 
medico offre dello s ta to fan
ciullesco di Luca, già chia
rissimo allo spettatore. La 
rappresentazione, pur conser
vando il 6UO classico impian
to (scene di Raimonda Gae-
tanl) . tende anch'essa a un 
rigore stilizzato, a un dise
gno quasi musicale, a mo
menti. da opera buffa (il con
citato mormorio tra Ninuccia 
e la madre, al primo at to, : 
sussurrati dialoghi dei buoni 
vicini, in apertura del terzo, 
sui quali s'.ncidono poi le gri
da disperate, ma an^l.e tea
trali. d; Concetta). 

Che dire di Eduardo Inter
prete? Dal suo lento appari
re, fuori delle coperte e poi 
liberandosi la testa d a un'in

credibile armatura di scialli e 
scialletti. opposta al freddo 
pungente, è un continuo godi
mento dello spirito, la lezio
ne di un maestro ìneguaglia-
to, che seguita a raffinare i 
suoi mezzi — voce, gesti, mi
mica, silenzi —, giungendo al
le soglie d 'una specie di su
blime del quotidiano. In for
ma eccellente Pupella Mag
gio, che nelle vesti di Concet
ta, già da lei indossate, dà 
la misura di un'arte straor
dinaria, istintiva e discipli
nata . Luca De Filippo è Nen-
nillo, e regge bene il con
fronto con i suoi predecesso
ri (da Peppino a Pietro De 
Vico), soprat tut to rilevando il 

lato malinconico di questo 
«diverso», ricolmo di mali
zia e tristizia. Efficiente il 
contorno, nel quale hanno 
spicco equilibrato Gino Ma-
ringoia (il fratello di Luca), 
Graziella Marina (Ninuccia), 
Luigi Uzzo (NIcollno), Mar
zio Onorato (Vittorio), Fran
co Folli, Linda Moretti, Ser
gio Solli. Il successo, come 
anticipavamo all'inizio, è sta
to travolgente. Si annunciano 
numerose repliche. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Eduardo in 
una scena di Natale in casa 
Cupiello. 

Il maestro mantiene le dimissioni 

Claudio Abbado non 
tornerà alla Scala 

MILANO. 6 
Claudio Abbado non ripren

derà il suo posto di diretto
re musicale stabile alla Sca
la. In una lettera inviata al 
sindaco di Milano, Aniasi, che 
è anche presidente dell'isti
tuzione, il maestro, pur di
chiarandosi lieto della posi
tiva conclusione delle vicen
de scaligere, dichiara di non 
essere in grado di ritirare 
le sue dimissioni: «Non ri
tengo — egli afferma — che, 
allo s ta to attuale, siano ga
rant i te al Teatro le condi
zioni di efficicr-zs. organizza
tiva necessarie per un frut
tuoso operare nel campo mu
sicale e della programmazio
ne artistica, cioè nei settori 
propri del mio lavoro». 

Abbado, nel ringraziare il 
Consiglio di amministrazio
ne per l'appello rivoltogli a 
riprendere le mansioni che a-
veva prima delle dimissioni 
di Grassi, conferma che man
terrà gli impegni assunti con 
la Scela fino al termine del
la stagione sinfonica 1976. La 
lettera si conclude con l'e
spressione della gratitudine 
del direttore d'orchestra a 
quant i hanno collaborato in 
questi anni con lui per l'af
fermazione di nuovi indirizzi 
e orientamenti, e « al pubbli
co tutto, ma specialmente ai 
giovani, che questi risultati 
hanno mostrato di apprez
zare ». 

Rai vf/ 

oggi vedremo 
LA TRAVERSATA (2", ore 20,45) 

Trat to dall'omonimo racconto di Edith Bruck — la regia 
è di Nelo Risi, gli interpreti principali sono Eleonora Giorgi. 
Anna Orso, ivo Garranl . Marisa Bartoli, Giani ranco De 
Grassi. Paolo Malco. Ernesto Colli, Anita Laurenzi — lo sce
neggiato televisivo di questa sera mira a descrivere la com-, 
plessa psicologia di una figura femminile. La giovane donna 
della Traversata è Leila, personaggio in due part i : l '«adul ta» 
che ricorda e racconta l'esperienza di cui fu protagonista la 
Leila fanciulla, allorché intraprese il memorabile viaggio in 
nave da Napoli ad Haifa. Infatti, la storia comincia ai giorni 
nostri, quando Leila vede in un porto un'imbarcazione vec
chia e malandata, e la riconosce immediatamente: dimentica 
della sua vita odierna, del marito, dei suoi figli, la donna 
prende a scavare dentro di sé e finisce col rivivere un pas
sato che credeva sopito, cioè quelle due intense settimane 
del viaggio verso Israele, la terra dei suoi padri che anche 
lei credeva « promessa ». -* 

IL TIFO SPORTIVO (2°, ore 22,05) 
Quest'indagine sul fenomeno del « tifo » sportivo è s ta ta 

cui'ata da Roberto Giammanco, il quale ha svolto la »u* 
inchiesta in t re città italiane: Torino, Cagliari e Napoli. 
Com'è ovvio, a fare la parte del leone nella trasmissione è 
il football: ma non sono da sottovalutare passioni e incita
menti maniacali ovunque rivolti anche ad altre discipline 
sportive le quali, proprio perché «minori», esaltano oltre
modo quelle zone circoscritte ove vengono praticate, e seguite 
da una massa che, singolarmente, è portata cosi a sentirai 
in qualche modo elite: un esempio illuminante in questo 
senso è la « baseball mania » che si respira a Nettuno, un 
piccolo centro vicino Roma dove sbarcarono le truppe ame
ricane alla fine della seconda guerra mondiale, lasciando 
segni occulti e indelebili. 

Grande protagonista dell'inchiesta è, come Giammanco 
Indica con precisione, la folla. Il programma fornisce un«5U0 
discorso analitico del fenomeno a livello sociologico ma, 
almeno nei propositi, intende privilegiare l'apporto degli 
interventi diretti, delle testimonianze. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PER CAGLIAR! E ZO

NE COLLEGATE PRO
GRAMMA CINEMATO
GRAFICO 

12.30 SAPERE 
12,55 SENZA GIACCA TRA 

LA NEVE 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14,10 UNA LINGUA PER 

TUTTI 
16,45 PER I PIÙ' PICCINI E 

LA TV DEI RAGAZZI 
18.15 SAPERE 
1S.4S PIANISTI CELEBRI 

19,30 CRONACHE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 STASERA G7 
21,50 ADESSO MUSICA 
22.40 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
17,00 TORINO: IPPICA 

(corsa tris) 
18.00 SI', NO. PERCHE' 
18,30 RUBRICHE DEL TG 
19.02 CONCERTINO 
19.30 TELEGIORNALE 
20,45 LA TRAVERSATA 
22,05 IL TIFO SPORTIVO 
22.40 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13, 14. 15. 17. 18. 
21 . 23,15; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 6,30; 
Lo svegliarino; 7,15: Lavoro 
flash; 7,23: Secondo me: 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Controvoce, gli Speciali 
del GR 1; 11: L'altro suono; 
11,30: Le voci di Al Bario e 
Marcella; 12,10: Il protagoni
sta: Milly; 13,20: Una com
media in trenta minuti: «L'ami
co delle donne »; 14.05: Canti 
e musiche del vecchio West; 
15,10: Ticket; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Finalmente an
che noi - Forza ragazzi; 17,05: 
Figlio, figlio mio), di Howard 
Spring; 17,25: Fffortissimo; 18: 
Musica in; 19,15: Ascolta, si fa 
sera; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Dylan, Tenco e gli 
altri; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana; nell'intervallo: George 
Sand, conversazione di Lionello 
Sozzi; 23.05: Oggi el Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30. 15,30. 
16.30, 19,30. 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7.45: Buongiorno 
con I Romans. Sergio Mendes 
e Ray Conni»; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9,35: Figlio. 
figlio mio!, di Howard Spring; 

9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40i 
Alto gradimento; 13: Hit pa
rade; 13,35: Praticamente, 
no?!; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Pun
to interrogativo; 15,40: Care
rai; 17,30: Speciale Radio 2| 
17.50: Alto gradimento; 18.40: 
Radicdiscoteca; 19.55: Super
sonici 21,19: Praticamente, 
noi?!; 21,29: Popott; 22,56-. 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30i 
14, 19, 2 1 . 23; 7: Quotidiani! 
8,30: Concerto di aperturai 
9,30: L'ispirazione religiosa 
nella musica corale del '700; 
10,10: La settimana di Weber; 
11,15: Pablo Casals; 11.43: 
Pagine rare della lirica; 12,13: 
Concerto del pianista W. Mat-
cuzynski; 13,15: Discografia! 
14,15: Taccuino; 14,25: La 
musica nel tempo; 15,45: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16.30i 
Specialetre; 16,45: Come e per
ché; 17: Radio Mercati; 17,10: 
Classe unica; 17,25: Discoteca 
sera; 17.45: Recital dell'oboi
sta Lothar Faber; 18.30: Pic
colo pianeta; 19.15: Concerta) 
della sera; 20.15: Solisti di 
jazz; 20,45: Miti • coscienza 
del Decadentismo italiano: 
21.15: Sette arti; 21,30: « Pic
cole abilità »: 22,10: Parliamo 
d! spettacolo; 22,30: Musica 
fuori schema; 22,45: Due scrit
tori giovani: 22,50: La chi
tarra di Laurindo Almeidi. 
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da Roma e Milano 
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